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L'informatizzazione è un po' 
come mangiare spinaci … 
nessuno è contrario per 
principio, perché ci fa bene.



  

Il Codice 
dell'amministrazione digitale

 d.lsg. 235/2010
 Sancisce nuovi diritti
 Chiede un cambio di 

organizzazione



  

Quali nuovi diritti?
 Diritto all’uso delle tecnologie verso 

amministrazioni e gestori di servizi pubblici 
(art. 3)

 Opportunità per le amministrazioni di 
capitalizzare il “dividendo dell’efficienza” che 
l’innovazione digitale consente (art. 15)

 Obbligo di coordinarsi, di lavorare insieme, di 
fare sistema (art. 14)

 È vietato per la PA chiedere informazioni già 
in proprio possesso (art. 58)



  

Diritto all'uso delle 
tecnologie verso la PA
 Non è più possibile obbligare i cittadini a 

recarsi agli sportelli per presentare 
documenti cartacei, per firmare fisicamente 
domande o istanze, per fornire chiarimenti;

 Il nuovo codice amplia questo diritto anche 
verso i gestori di servizi pubblici;

 Questo diritto può essere fatto valere anche 
mediante l’uso dell’azione collettiva.



  

Documenti e procedimenti

 Si punta alla dematerializzazione dei 
documenti;

 Al via i pagamenti elettronici (art. 5);
 Il digitale diventa la regola nei rapporti tra 

imprese ed amministrazioni e il cartaceo 
l’eccezione;

 Lo scambio di informazioni e documenti tra le 
imprese e le amministrazioni pubbliche avviene 
esclusivamente utilizzando le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione.



  

La PEC

 canale di comunicazione e semplice 
strumento di identificazione (art. 6 e 65);

 La PEC (Posta Elettronica Certificata) diventa 
lo strumento principale per comunicare con le 
amministrazioni pubbliche;

 Per i cittadini facoltativa e … gratuita.



  

Cos'è la PEC?

 Posta Elettronica Certificata: disciplinata dalla 
legge italiana. Permette di dare alla posta 
elettronica lo stesso valore legale della 
raccomandata AR, garantendo così il non 
ripudio;

 Dal 1/7/2013 le comunicazioni tra imprese e 
PA devono avvenire solo via PEC.



  

La validità dei documenti è 
indipendente dal supporto
 Vengono descritte (art. 20 – 23-quater) 

dettagliatamente le condizioni validità dei 
documenti informatici, dei passaggi da analogico 
a digitale e viceversa;

 introdotto il glifo: sistema di contrassegno generato 
elettronicamente per sancire la conformità dei 
documenti cartacei a quelli digitali;

  La dematerializzazione riguarda sia la produzione 
direttamente digitale degli atti, sia la digitalizzazione 
di quelli che erano stati prodotti su carta.



  

Conservazione digitale

 Introdotta la figura del responsabile della 
conservazione che può certificare il 
processo di digitalizzazione e di 
conservazione dei documenti servendosi 
anche di “conservatori” accreditati privati;

 introduce disposizioni importanti (art. 51) sia 
sulla continuità operativa, sia sul disaster 
recovery;



  

La sfida degli OpenData
 mette in primo piano la responsabilità delle 

amministrazioni nell’aggiornare, divulgare e 
permettere la valorizzazione dei dati pubblici 
secondo i principi del cosiddetto “open government”;

 Al fine di valorizzare e rendere fruibili i dati 
pubblici di cui sono titolari, le PA promuovono 
progetti di elaborazione e di diffusione degli stessi;

 I dati della PA sono ad accesso gratuito e la 
pubblicazione dei dati deve avvenire in formato 
aperto in modo che possano essere rielaborabili da 
terzi.



  

Il fenomeno OpenData
 dati liberamente 

accessibili a tutti, privi 
di brevetti o altre forme 
di controllo che ne 
limitino la riproduzione;

 le eventuali restrizioni 
di copyright si limitano 
all'obbligo di citare la 
fonte o al rilascio delle 
modifiche allo stesso 
modo.



  

I dati sono beni comuni
 I dati appartengono al genere umano (i genomi, i dati sugli 

organismi per la scienza medica, dati ambientali e meteorologici);
 I dati prodotti dalla PA, in quanto finanziati da denaro pubblico, 

devono ritornare ai contribuenti sotto forma di dati aperti e 
universalmente disponibili;

 Restrizioni sui dati e sul loro riutilizzo limitano lo sviluppo della 
comunità;

 I dati sono necessari per agevolare l'esecuzione di comuni attività 
umane (es. i dati cartografici);

 In campo scientifico il tasso di scoperta è accelerato da un migliore 
accesso ai dati;

 È essenziale che i dati scientifici siano resi aperti per fare in modo 
che la scienza sia più efficace e la società ottenga il massimo 
beneficio dalle ricerche scientifiche.



  

Moduli e formulari sempre 
disponibili
 Le PA devono definire (art. 57) e rendere 

disponibili per via telematica l'elenco della 
documentazione richiesta per i singoli 
procedimenti, i moduli e i formulari validi ad 
ogni effetto di legge;

 Le pubbliche amministrazioni non possono 
richiedere l’uso di moduli e formulari che non 
siano stati pubblicati.



  

Siti internet della PA

 obbligo per le PA di tenere aggiornati i siti 
internet;

 obbligo di pubblicare sui siti internet in modo 
integrale tutti i bandi di concorso.



  

Come deve essere un sito 
internet di una PA?

 Si applica a tutte le 
amministrazioni

 d.lgs. 33/2013 
stabilisce i contenuti 
minimi di un sito 
della PA



  

Ruoli coinvolti nella gestione 
di un sito internet
 Responsabile del procedimento della 

pubblicazione dei contenuti;
 Responsabile dell'accessibilità informatica;
 Responsabile dei sistemi informativi;
 Responsabile URP;
 Capo ufficio stampa
 Operatori di front e back office



  

Il ruolo del WEB

Sono il mezzo primario di comunicazione con 
cui le PA si impegnano a:
 Trasparenza: garantire un'informazione 

completa e trasparente;
 Partecipazione: nuove relazioni con cittadini 

ed imprese;
 Servizi: consentire l'accesso ai propri servizi;
 Promozione: consolidare la propria 

immagine.



  

Obiettivi di interazione
5 livelli
 Informazione: il sito si limita a fornire informazione 

sui procedimenti amministrativi;
 Interazione ad 1 via: consente il download dei 

moduli per l'avvio dei procedimenti;
 Interazione a 2 vie: compilazione dei moduli e invio 

online;
 Transazione: avvia il procedimento amministrativo 

ed esegue la transazione completamente online
 Personalizzazione: l'utente ottiene informazioni dal 

sito sul procedimento amministrativo online.



  

Due tipologie di sito:
Istituzionale e tematico
 Istituzionale:

 Obiettivo: presentare un'istituzione
 Destinatari: utenza generalizzata
 Contenuti: descrizione di compiti, organizzazione, 

servizi erogati
 Tematico:

 Obiettivo: finalità specifica spesso limitata nel 
tempo

 Destinatari: utenza mirata



  



  



  



  



  



  

Cosa non deve mancare sui 
siti della PA
 D. Lgs. 33/2013: stabilisce i contenuti minimi 

dei siti istituzionali da riportare in homepage 
sotto la voce “amministrazione trasparente”



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Altre sezioni obbligatorie 
raggiungibili dall'homepage
 URP
 Privacy
 Note legali

 Copyright
 Utilizzo del sito
 Accesso a siti esterni collegati
 download



  

La bussola della trasparenza

http://magellanopa.it/bussola/



  

Riassumendo …
regole per i siti web della PA
 Esistono disposizioni legislative in tema di 

progettazione, sviluppo e gestione dei siti 
web, che regolano:
 Amministrazione digitale (CAD: d.lgs. 235/2010);
 Privacy (d.lgs. 196/2003);
 Accessibilità (Legge Stanca: L. 4/2004);
 Qualità del web (Direttiva 27/7/2005);
 Trasparenza e partecipazione (d.lgs. 150/2009);
 Comunicazione pubblica (Direttiva 27/9/2000).



  

Il documento 
informatico



  

Cos’è un documento?

 È una cosa materiale;
 Sulla quale sono impressi, in modo stabile, 

dei segni rappresentativi di un fatto, una 
realtà;

 Di cui si vuole serbare memoria.
 Deve essere leggibile e comprensibile 

(proprio perché viene prodotto per avere 
memoria di atti o fatti);

 Deve avere efficacia probatoria.



  

Elementi costitutivi un 
documento
Il documento è una cosa artificiale, prodotta dall’uomo con un processo 

formativo che richiede tempo e può comprendere più fasi e coinvolgere 
più soggetti.

 L’autore è l’individuo o l’ente responsabile del contenuto intellettuale del 
documento;

 Lo scrittore è colui che materialmente redige il testo e quindi è 
responsabile dell’articolazione del contenuto;

 Il sottoscrittore è la persona fisica che se ne assume la paternità e ne 
sancisce l’autenticità, eventualmente rappresentando un organo 
pubblico, un’impresa o un’altra persona giuridica.

Un documento è autentico quando è integro, riconducibile con certezza al 
suo autore, originale o conforme all’originale.

Un documento deve sempre essere localizzato cioè prodotto in un 
determinato luogo e in una data certa.



  

Il documento informatico

quattro pilastri: 
 protocollo informatico, 
 firma digitale, 
 posta elettronica certificata, 
 archiviazione.

Il documento informatico è al centro dell’intero impianto 
normativo del Codice della PA digitale. Non si può avere una 
PA veramente “digitale” senza che la formazione, trasmissione 
e conservazione della documentazione amministrativa sia 
realizzata interamente in forma elettronica.



  

I quattro pilastri del 
procedimento informatizzato



  

La firma digitale 1/2

 Argomento complesso e controverso.
 Quattro tipi di sottoscrizione:

 Firma elettronica generica/avanzata/qualificata: sono le forme più 
“leggere”, equivalenti a tante pratiche di autenticazione già adottate in 
rete, come la semplice password, il PIN, il riconoscimento biometrico 
(iride, impronta digitale), lo stesso invio di posta elettronica. Quindi senza 
una certificazione accreditata.

 Firma digitale: La firma digitale vera e propria (o firma elettronica 
qualificata) ha invece l’efficacia della “scrittura privata”. L’utilizzo del 
dispositivo di firma si presume riconducibile al titolare, salvo che sia data 
prova contraria. Pertanto essa serve a conferire piena efficacia ai 
documenti informatici ed alle loro copie, secondo le prescrizioni del codice 
civile sulle copie degli atti. Le copie così sottoscritte sostituiscono anzi gli 
originali, ad ogni effetto di legge, e così è possibile rinunciare 
completamente a tutte le forme di validazione che sono legate alla carta: 
firma autografa, sigilli, punzoni, timbri, contrassegni e marchi di qualsiasi 
genere.



  

La firma digitale 2/2

La firma digitale è strettamente personale, e deve riferirsi in 
maniera univoca ad una sola persona, la quale deve custodirne il 
dispositivo con diligenza, per evitare furti, smarrimenti o anche 
solo danneggiamenti. Per la sua generazione, serve un “certificato 
qualificato”, il quale viene fornito da un certificatore accreditato 
presso il DigitPA. Concretamente, questa tecnologia si basa su un 
sistema di cifratura a doppia chiave, costituito da una chiave 
privata - custodita all’interno di una carta dotata di microchip, 
assieme ai dati del titolare - e da una chiave pubblica, 
liberamente accessibile. Nel momento in cui c’è una trasmissione 
di documenti, mittente e destinatario possono verificare l’identità 
reciproca, grazie all’utilizzo delle rispettive chiavi, poiché lo 
scambio riesce solo se si combinano chiave pubblica e chiave 
privata di ciascuno.



  

Firma autografa e firma 
digitale

Firma autografa Firma digitale

Riconducibile al soggetto direttamente Riconducibile al soggetto solo 
attraverso il possesso di un segreto

Legata al documento attraverso il 
supporto fisico

Legata indissolubilmente al contenuto 
del documento

Verifica diretta e soggettiva (attraverso 
il campione)

Verifica indiretta e oggettiva (tramite 
una terza parte fidata)

Facilmente falsificabile, ma il falso è 
riconoscibile

Non falsificabile senza conoscere il 
segreto, ma falso irriconoscibile

Deve essere autentica per impedire il 
ripudio

Ripudio impossibile
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